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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE 

ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  30 novembre 2016 .

      Rettifi ca delle Linee guida n. 4/2016 di attuazione del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti: «Procedure 
per l’affi damento dei contratti pubblici di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici». 
    (Delibera n. 1097).    

     IL PRESIDENTE 

 comunica che l’Uffi cio ha segnalato la presenza di un re-
fuso nel testo delle Linee guida n. 4/2016 e precisamente 
nel riquadro posto alla fi ne del paragrafo 4.1 ove compare 
il rinvio «nei paragrafi  1.1.6», che in vero deve intendersi 
«nei paragrafi  4.1.6». 

 Nel riquadro posto alla fi ne del paragrafo 4.1, l’espres-
sione «nei paragrafi  1.1.6» è sostituita con «nei paragrafi  
4.1.6». 

 Approvata dal Consiglio nella seduta del 30 novembre 
2016. 

 Roma, 30 novembre 2016 

 Il Presidente: CANTONE   

  16A08960

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  10 agosto 2016 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013 - Ripro-
grammazione del Programma attuativo regionale della Re-
gione Marche.    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 
successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-

ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 16, connma 2 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, come convertito dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 e successivamente modifi cato dall’art. 1, commi 
117, lettere   a)   e   b)   e 468, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228 (legge di stabilità 2013), con il quale sono com-
plessivamente rideterminati gli obiettivi del patto di stabi-
lità interno delle Regioni a statuto ordinario per il periodo 
2012-2014 e quelli a decorrere dall’anno 2015, succes-
sivamente declinati con l’Intesa sancita in sede di Con-
ferenza Stato-regioni (CSR) nella seduta del 26 febbraio 
2015, imputando alla Regione Marche l’importo di 47,00 
euro per l’anno 2014 e 32,760 milioni di euro per il 2015; 

 Visti l’art. 1, comma 522, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (legge di stabilità 2014), il quale, nel ripar-
tire tra le Regioni a statuto ordinario l’ammontare totale 
del concorso alla fi nanza pubblica per l’anno 2014 in ter-
mini di saldo netto da fi nanziare (pari a complessivi 560 
milioni di euro), imputa alla Regione Marche un importo 
di 16,794 milioni di euro e il successivo -decreto del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze 31 ottobre 2014, di 
attuazione della citata norma; 

 Visto l’art. 46, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
e successive modifi cazioni, il quale stabilisce gli importi 
del complessivo contributo alla fi nanza pubblica che le 
Regioni a statuto ordinario devono assicurare per l’anno 
2014 e per ciascuno degli anni dal 2015 al 2019, in ambiti 
di spesa e per importi proposti in sede di auto-coordina-
mento dalle Regioni medesime in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano (CSR); 

 Considerato che, in applicazione del citato art. 46, 
comma 6, del decreto-legge n. 66/2014, l’Intesa sancita 
in sede di CSR del 26 febbraio 2015 prevede di imputa-
re, in riduzione, al FSC della Regione Marche la quota 
di 6,249 milioni di euro, per l’anno 2014, e la quota di 
23,400 milioni di euro, per l’anno 2015, a carico della 
programmazione FSC 2007-2013; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la propria delibera n. 174/2006, con la quale è 
stato approvato il Quadro strategico nazionale (QSN) 
2007-2013 e la successiva delibera n. 166/2007 relativa 
all’attuazione del QSN e alla programmazione del FAS 
(ora   FSC)   per il periodo 2007-2013 che quantifi cava in 
240,609 milioni di euro le risorse FSC attribuite alla Re-
gione Marche; 


